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Introduzione

Lo studio dei Polyplacophora nel Madagascar, seppur 
ricco di numerosi lavori, si è consolidato negli ultimi 
trent’anni (Leloup, 1981; Kaas, 1986; Dell’Angelo et al., 
2004, 2010, 2011), ma i campionamenti effettuati, anche 
se ricchi di materiale, sono limitati a tratti discontinui 
che non permettono ancora di fornire un quadro com-
pleto ed esaustivo della fauna a poliplacofori.
In un recente lavoro sui chitoni raccolti a Lavanono 
(Dell’Angelo et al., 2011), località sulla costa sud-occi-
dentale del Madagascar, è stata descritta una nuova 
specie, Ischnochiton sirenkoi Dell’Angelo, Prelle, Sosso & 
Bonfitto, 2011 e ridefinita una specie di Callistochiton, C. 
ashbyi (Barnard, 1963), in origine descritta su una sola 
piastra intermedia e precedentemente considerata sino-
nimo di C. crosslandi Sykes, 1907. L’esame di ulteriore 
materiale di queste due specie ha evidenziato la note-
vole variabilità cromatica di una di esse, mentre il rin-
venimento di esemplari presentanti anomalie nel nu-
mero di piastre ci ha portato a valutare l’incidenza di 
questo fenomeno sulla popolazione di chitoni a Lava-
nono.
Studi delle anomalie nei chitoni sono stati condotti da 

vari autori, tra cui Pelseneer (1919), Hoffmann (1930), 
Taki (1932), Dell’Angelo & Tursi (1990) e Dell’Angelo & 
Schwabe (2010). Sono riconosciuti quattro tipi di ano-
malia: ipomeria (completa assenza di una o più pia-
stre), ipermeria (presenza di più di 8 piastre), coale-
scenza (atrofia di una certa area delle piastre e l’unione 
della piastra con quella adiacente) e splitting (divisione 
di una piastra in due metà, di cui una indipendente e 
l’altra che presenta coalescenza con la piastra prece-
dente). Diversi esemplari raccolti a Lavanono presenta-
no anomalie che rientrano nei casi di ipomeria e di 
coale scenza.

Materiali e metodi

I Polyplacophora oggetto del presente studio sono stati 
raccolti dal primo autore a Lavanono, a circa 40 km da 
Cape Sainte Marie (25°25’43”S, 44°56’19”E), tra il 2009 
ed il 2011. Gli esemplari sono stati raccolti in un reef a 
bassa profondità (10- 50 cm), in pozze sotto piccoli ciot-
toli lisci. Il reef ha un’ampiezza di ca. 400 m, e si esten-
de per un centinaio di metri verso il largo. Lavanono è 
una località ben nota in letteratura, e la sua ricca fauna 
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Riassunto
Due specie di poliplacofori, Ischnochiton sirenkoi Dell’Angelo, Prelle, Sosso & Bonfitto, 2011 e Callistochi-
ton ashbyi (Barnard, 1963), presenti a Lavanono (Madagascar meridionale), sono stati oggetto di indagini 
per quanto concerne la variabilità cromatica e la presenza di anomalie nelle piastre. Per entrambe le specie 
vengono illustrati i pattern di colorazione presenti e la variabilità cromatica risulta particolarmente ampia 
per I. sirenkoi. In entrambe le specie sono stati riscontrati diversi esemplari con anomalie, soprattutto casi 
di ipomeria (6 o 7 piastre, invece di 8). Da quanto noto in letteratura, sembra che la variabilità cromatica 
abbia un significato adattativo, aumentando le capacità di mimetismo contro i predatori. La percentuale 
di anomalie è pari a circa il 3,5%, valore superiore di ben un ordine di grandezza a quelli noti in lettera-
tura (1‰-5‰), ma il significato di questa elevata incidenza è sconosciuto.

Parole chiave: Polyplacophora, variabilità cromatica, anomalie, Madagascar.

Abstract
[Chromatic variability and hypomerism in some chitons (Polyplacophora) from southern Madagascscar]. 
Two species of chitons, Ischnochiton sirenkoi Dell’Angelo, Prelle, Sosso & Bonfitto, 2011, and Callistochi-
ton ashbyi (Barnard, 1963) from Lavanono, southern Madagascar, were studied in order to highlight 
chromatic variability and plate abnormalities. Both species show a wide chromatic variability, particularly I. 
sirenkoi. According to literature, a wide chromatic pattern in chitons has adaptive meaning, by increasing 
the possibilities of camouflage against predators. Several cases of abnormalities were encountered in both 
species, especially hypomerism (6 or 7 valves, instead of 8), and a single specimen with probable plate 
coalescence. The records of anomalous chitons are quite rare, and it is difficult to estimate the percentage 
abnormalities. The cases recorded at Lavanono are about 3.5%, differing by one order of magnitude 
from the values known in literature (from 1‰ to 5‰).

Key words: Polyplacophora, chromatic variability, abnormalities, Madagascar.
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tà, più sfumata (Fig. 1H) più chiara (Fig. 1F) o più bril-
lante, quasi lucida (Fig. 1G), o anche aranciata (Figg. 
1M, N, R, S), sempre di diverse tonalità più chiare (Fig. 
1R, S) o più scure (Fig. 1M, N). In qualche esemplare è 
visibile anche qualche piccola macchia di colore (Figg. 
1G, N). Il perinoto presenta prevalentemente una colo-
razione uniforme, solo in pochi esemplari si può vedere 
un accenno di bande alternativamente più scure e più 
chiare (Fig. 1N).
Sono stati rinvenuti 8 esemplari anomali, 7 tipici casi di 
ipomeria (con 6 e 7 piastre) ed uno riconducibile a coa-
lescenza:
1) ipomeria (6 piastre), lunghezza 14 mm, colorazione 

verdastra non uniforme, con piccole macchie scure 
(Fig. 2M, N);

2) ipomeria (6 piastre), lunghezza 9,5 mm, colorazione 
verdastra tendente al giallo non uniforme, con mac-
chie nere, non ben conservato;

3) ipomeria (7 piastre), lunghezza 6,2 mm, colorazione 
giallastra non uniforme, con macchie scure (Fig. 2O, 
P);

4) ipomeria (7 piastre), lunghezza 10 mm, colorazione 
verdastra non uniforme, con piccole macchie di colo-
re variabile (Fig. 2S, T);

5) ipomeria (7 piastre), lunghezza 10,5 mm, colorazione 
verdastra non uniforme, con piccole macchie di colo-
re variabile (Fig. 2U, V);

6) ipomeria (7 piastre), lunghezza 11 mm, colorazione 
verdastra non uniforme, con piccole macchie scure, 
privo della piastra anteriore;

7) ipomeria (7 piastre), lunghezza 7,5 mm, colorazione 
verdastra non uniforme, con piccole macchie scure, 
arrotolato;

8) anomalia, lunghezza 10 mm, colorazione verdastra 
non uniforme, con piccole macchie scure (Fig. 2Q, 
R). La quarta piastra è presente solo a metà, e sembra 
fusa assieme alla quinta, che è completa. Solo l’esa-
me del lato ventrale delle piastre potrebbe conferma-
re se si tratta di coalescenza. In ogni caso non si trat-
ta solo della mancanza di mezza piastra, in quanto 
non ci sono spazi corrispondenti vuoti, e la quinta 
piastra occupa interamente la parte mancante.

In tutti gli esemplari con ipomeria, le piastre si presen-
tano di aspetto normale, e sono disposte uniformemen-
te. Solo la lunghezza di ogni piastra è di dimensioni 
lievemente maggiori.

Callistochiton ashbyi (Barnard, 1963)
(Fig. 2A-L)

Chiton ashbyi Barnard, 1963: p. 343, fig. 29m; Kaas & Van Belle 
1994: p. 138 (in sinonimia di Callistochiton crosslandi Sykes, 
1907).

Callistochiton ashbyi - Dell’Angelo, Prelle, Sosso & Bonfitto, 
2011: p. 26, figg. 3A-P, 4D-F.

Materiale esaminato

Madagascar, Lavanono: ca. 120 esemplari (compreso il 
materiale descritto in Dell’Angelo et al., 2011).

malacologica ha portato alla descrizione di molte nuove 
specie di molluschi. Informazioni sulla località sono re-
peribili in Terryn (2006).

Risultati

Ischnochiton sirenkoi Dell’Angelo, Prelle, Sosso & 
Bonfitto, 2011

(Figg. 1A-S, 2M-V)

Ischnochiton sirenkoi Dell’Angelo, Prelle, Sosso & Bonfitto, 
2011: p. 23, figg. 2, 4A, 4B.

Materiale esaminato

Madagascar, Lavanono, ca. 250 es. (compreso il materia-
le descritto in Dell’Angelo et al., 2011).

Osservazioni

Nel materiale esaminato, le dimensioni normali variano 
tra i 10 e i 15 mm di lunghezza, ma pochi esemplari 
sono più grandi, fino a 20,5 x 10 mm (Fig. 1C), mentre 
le dimensioni maggiori indicate nella descrizione origi-
nale erano 17,6 x 8,2 mm.
Come già indicato nella descrizione originale, I. sirenkoi 
è una specie che presenta una grande variabilità croma-
tica. Si possono individuare tre diversi pattern di colo-
razione:
1) colorazione non uniforme, con fondo verdastro e 

macchie di tonalità molto variabile (Fig. 1A-D);
2) colorazione non uniforme, con fondo chiaro (Figg. 

1E, I, K, L) o scuro (Figg. 1J, O-Q) e macchie;
3) colorazione uniforme, con fondo biancastro (Fig. 1F-

H) o aranciato (Figg. 1M, N, R, S).
Il pattern predominante è costituito da una colorazione 
di fondo verdastra con sfumature giallognole (Fig. 1A-
D) e varie piccole macchie irregolari di colore variabilis-
simo, normalmente più chiare, a volte più accentuate e 
di maggiori dimensioni, quasi triangolari, sull’area ju-
gale delle piastre intermedie. Il colore di fondo non è 
mai uniforme, ma sempre maculato, in alcuni casi la to-
nalità verde è più brillante, e l’aspetto quasi lucido (Fig. 
1C). Il perinoto mantiene la colorazione del tegmentum, 
con bande alternativamente più scure e più chiare va-
riamente accentuate; questa colorazione prevalente può 
essere stimata in 70-80% degli esemplari esaminati.
Il secondo tipo di pattern comprende esemplari in cui la 
colorazione è sempre non uniforme, ma il colore di fon-
do non è il verde, ma una tonalità chiara, biancastra 
(Figg. 1E, I), aranciata (Fig. 1K, L), o decisamente scura, 
tendente al nero (Figg. 1J, O-Q). Le macchie di colore 
sono di dimensioni variabilissime, da piastre intera-
mente di colore diverso (Figg. 1J, O-P), a macule più 
piccole (Figg. 1E, I), fino a spruzzi di colore quasi pun-
tiformi (Fig. 1K). Il perinoto presenta bande alternativa-
mente più scure e più chiare variamente accentuate.
Il terzo tipo di pattern comprende esemplari di colora-
zione uniforme, biancastra (Fig. 1F-H) di diversa tonali-



14

G
iovanni Prelle, M

aurizio Sosso &
 Bruno D

ell’A
ngelo

Fig. 1. A-S. Ischnochiton sirenkoi Dell’Angelo, Prelle, Sosso & Bonfitto, 2011, Madagascar, Lavanono. A. 16,4 mm. B. 15,7 mm. C. 20,5 mm. D. 14 
mm. E. 12,3 mm. F. 12,3 mm. G. 11,5 mm. H. 14,3 mm. I. 11 mm. J. 11 mm. K. 14 mm. L. 13,8 mm. M. 11 mm. N. 11,2 mm. O. 11,2 mm. P. 
10,7 mm. Q. 12 mm. R. 16,3 mm. S. 17,5 mm. Le dimensioni si riferiscono alla lunghezza dell’esemplare.

Fig. 1. A-S. Ischnochiton sirenkoi Dell’Angelo, Prelle, Sosso & Bonfitto, 2011, Madagascar, Lavanono. A. 16.4 mm. B. 15.7 mm. C. 20.5 mm. D. 14 
mm. E. 12.3 mm. F. 12.3 mm. G. 11.5 mm. H. 14.3 mm. I. 11 mm. J. 11 mm. K. 14 mm. L. 13.8 mm. M. 11 mm. N. 11.2 mm. O. 11.2 mm. P. 
10.7 mm. Q. 12 mm. R. 16.3 mm. S. 17.5 mm. Size as specimen length.
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Fig. 2. A-L. Callistochiton ashbyi (Barnard, 1963), Madagascar, Lavanono. A. 12,4 mm. B. 17 mm. C. 16 mm. D. 16,7 mm. E. 12 mm. F. 12 mm. G. 
10 mm. H. 12 mm. I-L. Ipomeria, 7 piastre. I, J. 15 mm, viste dorsale e laterale. K, L. 9,5 mm, viste dorsale e laterale. M-V. Ischnochiton sirenkoi 
Dell’Angelo, Prelle, Sosso & Bonfitto, 2011, Madagascar, Lavanono. M, N. Ipomeria, 6 piastre, 14 mm, viste dorsale e laterale. O, P. Ipomeria, 7 pia-
stre, 6,2 mm, viste dorsale e laterale. Q, R. Anomalia riconducibile a coalescenza, 10 mm. Q. Vista dorsale. R. Particolare delle piastre IV e V. S, T. 
Ipomeria, 7 piastre, 10 mm, viste dorsale e laterale. U, V. Ipomeria, 7 piastre, 10,5 mm, viste dorsale e laterale. Le dimensioni si riferiscono alla lun-
ghezza dell’esemplare.

Fig. 2. A-L. Callistochiton ashbyi (Barnard, 1963), Madagascar, Lavanono. A. 12.4 mm. B. 17 mm. C. 16 mm. D. 16.7 mm. E. 12 mm. F. 12 mm. G. 
10 mm. H. 12 mm. I-L. Hypomerism, 7 plates. I, J. 15 mm, dorsal and lateral views. K, L. 9.5 mm, dorsal and lateral views. M-V. Ischnochiton siren-
koi Dell’Angelo, Prelle, Sosso & Bonfitto, 2011, Madagascar, Lavanono. M, N. Hypomerism, 6 plates, 14 mm, dorsal and lateral views. O, P. Hypome-
rism, 7 piastre, 6.2 mm, dorsal and lateral views. Q, R. Possible coalescence, 10 mm. Q. Dorsal view. R. Detail of plates iv and v. S, T. Hypomerism, 
7 plates, 10 mm, dorsal and lateral views. U, V. Hypomerism, 7 piastre, 10.5 mm, dorsal and lateral views. Size as specimen length.
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mata approssimativamente dal 1‰ (Crozier, 1919) al 
5‰ (Iredale & Hull, 1926; Langer, 1978b).
Il numero di esemplari anomali rinvenuti a Lavanono 
relativamente alle sole due specie considerate nel pre-
sente lavoro conduce ad una percentuale pari a circa il 
3,5%, valore superiore di ben un ordine di grandezza a 
quelli riportati in letteratura. I valori non sono propria-
mente comparabili, in quanto i dati precedenti erano 
relativi all’esame di alcune migliaia di esemplari, ma si 
può comunque ipotizzare che le anomalie riscontrabili 
nei chitoni siano decisamente più frequenti di quanto 
finora noto. La carenza di dati può essere relativa al ca-
rattere spesso criptico del loro habitat ed alla difficoltà 
di riconoscere le anomalie durante il prelievo degli 
esemplari, ma solo successivamente durante lo studio 
degli stessi ne sarà possibile la verifica.
Altrettanto scarsi sono i dati riguardanti le possibili cor-
relazioni tra le anomalie delle piastre dei chitoni ed 
aspetti ecologici relativi all’habitat in cui sono stati rin-
venuti. Lo studio effettuato da Langer (1978a,b) su tre 
specie di chitoni presenti in due siti del Maine (USA) 
rileva che la frequenza di esemplari anomali non è di-
rettamente influenzata da fattori riguardanti il moto on-
doso, la temperatura, la salinità e la profondità di rinve-
nimento. Infine non ci risulta alcuna informazione bi-
bliografica relativa ad una possibile correlazione esi-
stente tra chitoni anomali e la loro colorazione. Nel 
presente lavoro, possiamo notare che gli 8 esemplari 
anomali di Ischnochiton sirenkoi presentano in maggio-
ranza (6 esemplari) la colorazione predominante verda-
stra non uniforme con piccole macchie scure.
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Osservazioni

Callistochiton ashbyi è una specie che presenta una varia-
bilità cromatica più ridotta rispetto alla specie prece-
dente. Nel materiale esaminato, le dimensioni normali 
variano tra i 10 e i 25 mm di lunghezza, mentre le di-
mensioni maggiori indicate nella descrizione originale 
erano 27 x 14 mm.
La colorazione del tegmentum e del perinoto è unifor-
me, e copre tutta la gamma di tonalità dell’ocra, dal 
marrone chiaro con sfumature giallastre (Fig. 2D, I-L), 
che è forse la colorazione prevalente, fino a tonalità più 
scure tendenti al seppia o al ruggine (Fig. 2A-C). La 
percentuale di questo pattern predominante può essere 
stimata al 90-95%. Pochissimi esemplari presentano in-
vece una colorazione sempre uniforme, ma molto chia-
ra (Fig. 2E, F) o addirittura bianca (Fig. 2G, H).
Sono stati rinvenuti 2 esemplari con numero di piastre 
anomalo:
ipomeria (7 piastre), lunghezza 15 mm, colorazione 
marrone chiaro (Fig. 2I, J);
ipomeria (7 piastre), lunghezza 9,5 mm, colorazione 
marrone chiaro (Fig. 2K, L).
Anche in questi esemplari le piastre si presentano di 
aspetto normale.

Discussione

La variabilità cromatica è ben documentata in letteratu-
ra per quanto riguarda i molluschi gasteropodi e bivalvi 
(per esempio: Strelkov et al., 2001; Miura et al., 2007; 
Kawai, 2013), mentre è scarsamente evidenziata per i 
poliplacofori, come da Burghardt & Burghardt (1969), 
per alcuni chitoni della costa americana del Pacifico, e 
Dell’Angelo & Smriglio (1999), per alcuni dei più comu-
ni poliplacofori Mediterranei. L’unico lavoro, a nostra 
conoscenza, in cui viene studiata la variabilità cromati-
ca in relazione alle caratteristiche dell’habitat di rinve-
nimento è quello di Gonçalves Rodrigues & Absalao 
(2005) su Ischnochiton striolatus (Gray, 1828), specie bra-
siliana. Sulla base di tre caratteristiche ambientali, cioè 
la grandezza dei frammenti di roccia sotto i quali sono 
stati rinvenuti i chitoni, l’entità del disturbo idrodina-
mico (che causa il capovolgimento dei ciottoli, esponen-
do i chitoni ai predatori) e la colorazione del substrato 
(dovuta alle caratteristiche litologiche e alla copertura 
biologica), gli Autori osservano che un’ampia variabili-
tà cromatica può aumentare la capacità di mimetismo, 
soprattutto in ambienti ad alta energia, dove aumenta 
la probabilità di esposizione dei chitoni all’azione dei 
predatori. Anche nel caso delle due specie qui esamina-
te, in particolare per I. sirenkoi, si può ipotizzare che la 
variabilità cromatica abbia una funzione adattativa di 
questo tipo.
Le segnalazioni di chitoni anomali sono piuttosto rare, 
ed è molto difficile valutare quantitativamente tali ritro-
vamenti. Un riepilogo delle poche segnalazioni esistenti 
è riportato in Dell’Angelo & Schwabe (2010), e la per-
centuale di chitoni anomali può comunque essere sti-
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